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Mon armi , ma case* s trade. t. 

« Tu conosci il popolo solo dai rapporti della polizia >, ribat
teva Gronchi al ministro degli interni, nel corso della dramma
tica riunione del gruppo parlamentare democristiano alla vigilia ' 
del dibattito alla Camera sulle leggi di guerra preparate dal go
verno. Sceiba aveva pronunciato oscure minacce all'indirizzo del 
Presidente della Camera, il quale aveva espresso in un suo inter
vento la perplessità di un folto nucleo di parlamentari democri
stiani, preoccupati dalla crescente ondata di proteste sollevatasi 
in tutto il Paese contro la politica bellicista del governo. Sceiba 
aveva, tra l'altro, detto, dando una ennesima dimostrazione della 
sua cieca ottusità reazionaria, che Ì « rapporti della polizia » lo 
rendevano certo della assoluta in Fondatezza delle preoccupazioni 
di Gronchi. Quali che possano essere gli sviluppi ulteriori di que
sto contrasto in seno al gruppo di maggioranza, un Fatto è certo: 
in tutte le regioni e le province d'Italia, nelle grandi città indu
striali e negli sperduti villaggi, nelle Fabbriche, nelle cascine, nei 
casolari di campagna, in ogni luogo dove una lotta aspra e con
tinua impegna gli uomini e le donne per la vita e per un migliore 
avvenire, un profondo sussulto scuote le logore Fondamenta del 
governo imposto all'Italia dai finanzieri nostrani e dai gruppi 
imperialistici d'oltre oceano. Giorno per giorno, migliaia e mi
gliaia di lettere, telegrammi, mozioni, giungono ai deputati di 
ogni tendenza. Un motivo alto e solenne accomuna il telegramma 
degli operai della Breda di Milano e la lettera tracciata, con mano 
incerta, nei desolati recessi del latifondo meridionale: < No alla 
guerra: non armi, ma case, strade, scuole, lavoro per i disoccu
pati, terra ai contadini, giuste retribuzioni a tutti i lavoratori; 
riduzione degli esosi tributi che strangolano artigiani, commer
cianti e piccoli industriali; un governo italiano con una politica 
italiana! >. I messaggi e gli appelli che presentiamo in questa 
pagina danno un quadro necessariamente limitato del grande mo
vimento di protesta in atto nel Paese. Non basterebbero intieri 
numeri di giornale per raccogliere l'espressione della immensa 
mobilitazione di popolo che ha ormai condannato il governo della 
guerra. • ' 
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Madri, spose, sorelle 
per la vita dei loro cari 

" Noi mamme non vogliamo più lutti ,> - ** Le cartoline precetto ci 
hanno aperto gli occhi,, • La voce dei giovani e dei bambini 

Una mondina di Ronsecco 
Or>. deputato Longo Luigi. 

sono una madre i/altana, una 
mondina; soffro da molto tempo 
dolori reumatici causali dalla ri
saia e non avendo i mezzi per 
curarmi soffro molto. Ho saputo 
che in questi giorni al Parla
mento si propone di dare 50 mi
liardi per gli armamenti. Lei che 
è stato eletto dal popolo, dica che 
invece di armi con questi soldi 
diano ai poucri italiani i mezzt 
sufficienti per le cure, cosi avrà la 
mia riconoscenza e quella di tan
ti altri poueri come me. Un sa
luto rispettoso. 

Maffi Ansala 

Ronsecco, 19 gennaio 1951. 

La d o n n a di G u a s t a l l a 
Al Presidente della Re

pubblica e all'Ambascia
ta americana a Rom^ 

Le donne riunitesi in varie as
semblee il 18 gonidio 1951 espri
mono ferma indignazione per It 
venuta di Eisenhòwcr e per l'in
vio delle cartoline rosa, confer
mano decise la lotta per la pace 

U.D.I. Rocco di Guastalla 
21 gennaio 1951. 

« Ho p e r d u t o ' u n f ig l io > 
On. Gian Carlo Pajetta 

E' il. cuore di una mamma che 
vi parla e prega la vostra bontà 
di udire queste parole. A causa 
della guerra passata perdetti un 
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Lettere ai parlamentari 
dalle fabbriche e dai campi 
Dai portuali di Ancona agli operai di Taranto - Telegramma a Longo da Sesto 
S. Giovanni - '*Non vogliamo lasciar credere che noi accettiamo la guerra,, 

La d e c i s i o n e di s c i o p e r o 
d e l p o r t u a l i di A n c o n a 
. I portuali 41 Ancona riuniti in 

assemblea la fera del 14-1-51 dopo 
ampia discussione eolia attuazione 
di fatto che li sta «volgendo in Ita
lia, considerato che l'atteggiamento 
del Governo Italiano mette in grave 
pericolo la pace, considerato intol
lerabile elio un generale americano 
Tenga in Italia per reclutare carne 
da cannone per scopi imperialistici 
che non interessano menomamente 
il nostro Paese e che sono anzi in 
pieno contrasto con la tua indipen
denza e con la sovranità; 

protestano con tutte le loro forse 
contro la venuta del generale ame
ricano e contro la condotta politica 
del governo; plaudono all'opera di 
quelle personalità democratiche di 
ogni tendenza politica che vogliono 
le conclusione pacifica di.ogni con-

.trasto, e si impegnano ad appog
giare con latta la loro azione ogni 
iniziativa diretta a evitare gli stan-
aJamenti di miliardi per il riarmo, 
ad impedire che soldati italiani ven
gano messi alle dipendenze di gene
rali stranieri affermando che essi 
vogliono assolutamente che la pace 
non eia messa in pericolo da atteg
giamenti inronsnlti e antipatriottici 
dei governanti che si dimostrano vin
colati agli interessi stranieri. 

Infine chiedono che, anziché as
segnare miliardi per il riarmo, il go
verno adotti una politica economica 
atta ad ampliare ì traffici con quei 
paesi, che per il passato diedero vi
ta ed incremento al porto di Ancona. 

I portuali decidono pertanto —• 
solidali con tutta la popolazione — 
il sospendere ogni lavoro giovedì 
dalle 14 alle 18 perchè questo gesto 
i a monito ai fautori di guerra, sap
pia Eisenhower che gli italiani »on 
vogliono la guerre. 
redenzione Nazionale Lavoratori 

dei Porti - Sezione di Ancona, 
Ancona, 14-1-1951. 

I «Jisoeoupatl di Fornita 
Al Presidenti detti RtpubbBcm, 

Prastaense Consiglio iti Hiniatri, 
aWAmboteiata americane. «j depu
tati Igino Giordani, Longo, Giaci. 

Gli operai disoccupati di Formia, 
riunitisi ia assemblea generale, di 
fronte «Ila minaccia di una naova 
guerra, mentre aspettano da anni 
l'inizio di lavori già stanziati, men
tre aspettano l'inizio del fabbricato 
INAR, dell'ampliamento dei lavori 
del porto, del mercato coperto, del 
lavatoio pnbblìco, scuole, . palazzo 
delle poste, stazione autocorriere e 
case per i aenxa tetto, constatano 
che il governo De Gasperi minaccia 
con misure antieostitazionali la li
bertà dei cittadini a manifestare eoi 
pensiero, con la parola, con Io scrit
to e ogni altro mezzo di diffusione 
garantito dall'art. 21 della Cestito-
rione della Repubblica Italiana, la 
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guerra. . - • » 1 > •> '-..^ 
Gli eperai ettestinpstl di Fonala, 

i quali aona costretti a vivere nelle 
stamberghe, nei tagari e nelle grot
te umide e fredde, in condizioni eco
nomiche • civili disperate, proprio 
a causa iella guerra scellerata a di-
tvmana, protestano fon rotta la loro 
f-raa, per l'arrivo in Italia del te
atrale straniero Eisenhower, porta* 

tore di guerra o di sciagura per il 
popolo «aliano. 

Snoni questa voce come tra monito 
per il governo De Gasperi a per 
Randolfo Pacciardi, il quale, con 
molta leggerezza « non tenendo con
to dell'unanime volontà del popolo 
lavoratore italiano di opporsi alla 
guerra americana, ba promesso al 
generale Eisenhower dieci divisioni 
di soldati italiani entro nn anno. 

Gli operai disoccupati di Formia, 
esprimendo Io sdegno di tutti i la
voratori : italiani, •• per la servile 
acqniescenaa del governo De Caspe-
ri alla guerra . americana, gridano 
con fatta,la forza dell'animo loro, 
decisi a respingere le misure anti
costituzionali del governo, e a sal
vare la pace: j 

• Va fuori generale Eisenhower; 
va fuori dTtalia, va fuori stranier» 
•• GII aperai «1 Fannia, élaoccapatl. 

Una lattarsi da Taranto 
JtTon. Imiti Lmngm 

Sig. Onorevole, 
1 sottoscritti operai oeirOftìci* 

na Antoawbilìszica dell'Arsenale 
MJf. di Taranto chiedono a Voi, a 
al vostro Grappo Parlamentare, di 
chiederà a] Governo, in segnilo al 
dibattito ralle spesa di riarmo, che 
i miliardi occorrenti per le spese 
di riarmo siano invece stilizzati per 
opere di pace. 

Fiduciosi di quanto aopra I •otta-
scritti. 
. Sega—e le finse di 7» spera]. 

Toronto, 14-12-1951. 

L'OM. «Il B r a s a l a 

Al Cape «effe Stefe Luigi Einmmdi 
mi Ministro degl Intorni Seetbm, 
eWm GrondU 

Segreteria aVf Partire Cosassi fata 
limlimno Segreterie tri Partita- 5e~ 
«•aiuta lutiamo, AlTonattmoU Gior
dani, Al Cornatolo jveaianefe Poco. 

Noi operai a impiegati della fab
brica 0 3 f . di Brescia, alla notizia 
dell'arrivo in Italia del generale 
Eisenhower abbiamo sospese il la
voro perchè non vogliamo che per 
difendere interessi stranieri sì ab
bia a perdere la vita in ana guerra 
AtsutroiA 

Noi operai e impiegati siamo vivi 
e vogliamo vivere per il benessere 
dell'Italia. Oggi non vogliamo tacere 
perchè non vogliamo lasciare crede
re che noi accettiamo la guerra. 

La nostra guerra e quella contro 
la disoccupazione, la miseria, per 
una migliore vita della famiglia. 

Teniamo a riaffermare che insie
me a tutto il popolo italiano impor
remo la pace. 

Un telegramma 
da Sasto 8an Giovanni 

AìTon. Luigi Longo ' 
A nome tutti lavoratori Breda 

plaudiamo vostra iniziativa discus
sione eliminare campagna odio fra 
lavoratori e mantenere pace fra i 
popoli. Auspichiamo a tutto il mon
do politica disarmo dando sviluppo 
attivila economica per eliminare mi 
seria e elevare tenore di vita popo
lazione. 

Seno San Giovanni 10-1-1951. 

figlio per mancanza di cure che 
a lui facevano bisogno. Ora ne 
ho un altro di 5 anni e non vo-
olio che si ripeta tutto ciò. Vi 
prego di far udire anche la no
stra voce a questo governo, che 
noi mamme non vogliamo più Ittt-
ti e sacrifici e dolorosi bombar
damenti. Ditegli che noi siamo per 
iuta pace mondiale, non per la 
guerra e la distruzione della gio-
ventù. 

Viva la pace! 
Genovesi Lea 

Una famig l ia ca labrese 
On. Luisi Longo - Came

ra dei Deputati - ROMA 
Caro Onorevole, 
abbiamo seguito in questi gior

ni le discussioni sulla guèrra. 
La mia famiglia è composta da 

quattro persone e fra poco dovrò 
avere un altro bimbo, con il ma
rito disoccupato. Facciamo la fa
me e viviamo in un tugurio. Qui 
non ci sono né strade, uè scuole. 
Solo miseria. Ci rivolgiamo a lei 
perché Quando il governo vorrà 
stanziare i miliardi per la guer
ra si ricordi della Calabria. 

E quando viene il signore del
l'America sappia che noi non vo
gliamo la guerra, ma quello che 
ci hanno promesso il 18 aprile 
per prendere il voto. 

Noi vogliamo vivere In pace e 
se vogliono la guerra la facciano 
loro. Le cartoline di precetto che 
sono arrivate non ci hanno spa
ventato, ma ci hanno aperto gli 
occhi per sapere chi vuole vera
mente la pace. 

Ci auguriamo che la tua voce 
ci aiuti come sempre a vincere 
questa battaglia. 

Per tutta la famiglia, 
Catanzaro M. - Via Casciollno 

Lamorelll Isabett» 

« N o n v o g l i a m o c h e a l t r i 
p r o v i n o II n o s t r o d o l o r a » 

On. Luigi Longo e p. e. al 
Prefetto di Bologna e allTJf 
ficio U.S.I.S. - BOLOGNA 

Abbiamo avuto u n caduto in 
guèrra e conosciamo tutto l'or 
rore e ta disperazione che si prò 
va' quando una persona cara muo
re per colpa di governanti cri
minali. 

Non vogliamo ehm altre fami
glie conoscano i l nostro stesso 
dolore e siamo disposti ad appog
giare l'azione di tutte le madri 
che si opporranno alla partenza 
dei loro figli per la guerra. 

Se ne torni in America Ei
senhower! 

In Italia non e*« carne da con
none.' 

Viva la pace! 
Csmastri Alfierm, Csmsetri 
Teresa, Csmastri ' Libero 

Bologna, 17 gennaio 1951. 

La v e d o v a d i B a g n o l o 
On. Luigi Longo - Came

ra dei Deputati - ROMA 
Indignatissime manifestiamo 

contro l'arrivo in Italia di Ei
senhower, generale americano che 
vuote un'altra volta portare i fi
gli del nostro popolo alla morte. 
portando a noi un lutto perenne. 

E' necessario che Lei prenda 
atto di questa nostra protesta in 
quando siamo le più intaccate 
dalla guerra scorsa; siamo le v e 
dove, le madri, le «orelle, le 
fidanzate dei morti dell'ultima 
guerra, a Bagnolo. 

Siamo certe che Lei metterà a 
conoscenza il governo di quanto 
sia forte il nostro sdegno verso 
questo generale che suona .offesa 
ai nostri martiri caduti per una 
Italia libera, indipendente e per 
far si che mai più. si abbiano 
guerre. 

Cordialmente La salutiamo. 
Vedove di Bagnolo In Piano 

Bagnolo, 18 gennaio 1951. 

La m a m m a d i Cangio 
Onorevole Luigi Longo 

Siamo un gruppo di mamme 
casalinghe di Cengia e la ringra 
ziamo ver la sua opera in favore 
della pace. 

La invitiamo ad appoggiare tut 
te le proposte di pace affinchè i 
50 miliardi siano utilizzati per la 
costruzione economica del Paese. 

Certi che farà il possibile per 

salvare la pace, il benessere s la 
libertà del nostro Paese. 

Seguono le firme di 29 donne 
Cengio, 1 febbraio 1951. 

Gottolengo te legra fa 
On. Longo - Montecitorio 

In niant'/estarionc popolare don
ile Gottolengo respingono carto
line mobi l i tatone loro figli, po
litica di riarmo e costituzione 
esercito aggressivo a fianco dei 
nazisti, agli ordini del generale 
americano, chiedono pace e lavoro. 

Gottolengo 13 gennaio 1951. 

Il popolo li condanna 

DB Gasperi Scclba Pacciardi 
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Soldati contro Pacciardi 
*» * » i*PH-"* "-<••»¥«<•, 

Cecohignola 15/2/195, 
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Non vogliamo essere 
carne da cannone 
1 pionier i di 8 . V io la 

I Pionieri tì'Italia del reparto 
« Amos Facchini » di S. Viola con 
400 iscritti, venuti a conoscen
za della venuta in Italia del ge 
nerale Eisenhower .sono molto 
preoccupati per questo avveni
mento. dato pure che molti fra
telli hanno già ricevuto la car
tolina rosa; essi non intendono 
che vi siano degli uomini in Ita
lia che portino una nuova guer
ra, perchè sanno cosa vuol dire 
uccidere bambini e genitori; essi 
desiderano vivere in pace ed e s 
sere tranquilli per studiare e di
vertirsi, essi pregano vivamente 
i membri del governo di tenerli 
bene in considerazione e di la
vorare per la pace. 

Il Comitato del Pionieri 

I g iovani di Bar le t ta 
Alla Presidenza della Camera 

dei Deputati - ROMA 
I qui sottoscritti giovani r iu

niti in assemblea la sera del 15 
gennaio esprimono la loro vo lon
tà di pace e di condanna a tutte 
le preparazioni di guerra. 

Essi non vogliono servire da 
carne da cannone sotto il coman 
do di un generale straniero! 

•Non armi, ma case, lavori per 
migliorare la vita! 

Viva la pace! • 
Seguono le firme di 441 gtovaaL 
Barletta 15 gennaio 1951. 
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PIENO APPOGGIO BEL PAESE ALLA BATTAGLIA IN PARLAMENTO 

"Continuate fa vostra opera 
per il mantenimento della pace,, 

Lettere e ordini del giorno di cooperatori, sinistrati, esercenti - Voti unanimi di Consigli comunali 

'>£*••• 
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Egregio Signor Direttore, 
slatto .un gruppo di & i l l -

t * r l d e l l e e cito l e notor l i sas lone d e l l a Cec« 
cblgnola ohe c i permettiamo di aan i f ea targ l i 
J i T i n preoccupa«ion# fra noi succ i ta ta 
a a l l • i n q u a l i f i c a b i l e pròTTedi»ento adottato 
dal Signor Miniatro de l la 01feaaF ON. fi.Pac-

o iardi V in i *i**A *•* *•*£•.;."?•* *•«»» »iXi * ara 
pr#f i in ' ta K 4^ 
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Lattara di sinistrati 
All'on. Litigi Longo 

I sinistrati della zons riuniti in 
assemblea straordinaria, esaminata la 
grave situazione in cui versano mi
gliaia di famiglie, in dipendenza del
la perdita della casa e di rutto quan
to possedevano, a causa della guerra, 
fanno voti affinchè la Signoria Vo
stra si adoperi contro il riarmo" e 
la cifra che il governo ha stanzia
to per il riarmo venga invece ado 
perata per risarcire i danni di guer 
ra e ricostruire case per i senza tetto. 
La pregano di continuare la sua ope
ra a beneficio del mantenimento della 
pace nel nostro paese e nel mondo 
intiero, onde siano evitati all'uma
nità nuovi flagelli, lutti e sciagure. 

TI Comitato della sona 
Chles» Naova Sinistrati a 
Senta Tetto di Bologna 

GII Inqui l in i d i Rlmlnl 
AlVon. Luigi Longo 

II Comitato Direttivo dell'Associa
zione Inquilini, riunito in seduta 
straordinaria il giorno tr gennaio 
i o t i , venuto a conoscenza dell'im
minente arrivo nel nostro paese del 
generale Eisenhower, 

eleva vibrata protesta per la pre
senza in Italia di un generale stra
niero al quale dovrebbe essere affida-

L'appello di un bimbo 
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to il comando delle nostre divisioni; 
invita il sig. Eisenhower a ritor

narsene in America, in quanto non 
è gradita la sua presenza nel nostro 
paese, quale generale straniero. 

Inoltre, venuto a conoscenza delle 
prime richieste di crediti di guerra 
per 50 miliardi di lire, avanzata dal 
ministro Pacciardi, esprime a nome 
dei senza tetto che ancora in nume
ro rilevante esistono in questa mar
toriata citta, la sua condanna per 
l'impiego di cosi immensi capitali in 
strumenti di morte e di rovina, men
tre si negano i finanziamenti per la 
costruzione e ricostruzione di ca?c 
distrutte dalla guerra, necessarie per 
dare un alloggio decente a centinaia 
di famiglie. 

n Comitato Associazione 
Inquilini e Senza Tetto 

Rimini, IJ gennaio 19}'. 

Un convegno a Camugnano 
Agli Ondi Giordani, LHSSH, 

Longo, Di Vittorio 
I rappresentanti delle seguenti or

ganizzazioni democratiche del co
mune di Camugnano: P.C.I., P.S.I.. 
U.D.I., A.N.P.I., Associazioni Com
battentistiche, Consulte Popolari, Coo
perative, Camere del Lavoro e Co
mitati della Pace, 

riunitisi a convegno il ia corrente 
mese, presa in esame la situazione 
nazionale, tenuto conto che al Se
nato della Repubblica si ita discu
tendo scila politica del governo; 

considerato che gli stanziamenti 
'di cinquanta miliardi di lire per gli 
armamenti incidono gravemente sul
la economia del Paese e servono ad 

Ialimentare la preparazione della guer
ra, disapprovano la politica di ar
mamento del governo e invitano que

lito a tener conto della volontà di 
pzee del popolo italiano e fanno 
voti perchè invece delle spese mili
tari siano stanziati fondi per opere 
di pace e di lavoro; 

rendono noto che nel comune di 
Camugnano sono indispensabili i fi
nanziamenti delle seguenti opere: co
struzione della - strada Trascrra-Ca-
magnano, costruzione degli acque-
don; di CustezM, Ca* del Topo, 
Campano, e lo stanziamento di ade
guate somme per l'aiuto ai colpiti 
della Frana del Monte Vigese, non
ché per l'inizio di adeguate opere 
di bonifica; 

ritengono che quanto chiarito ven
ga tenuto nella debita considerazione. 

Segaaaa le firme del segretari 
Camugnano,. s$ gennaio i * /x , 

I c o o p e r a t o r i 
di S. Eustacchlo.. . 

On. Luigi Longo, Montecitorio 
ROMA 

Duemila soci cooperativa consumo 
stabilimenti S. Eustacchio (Brescia), 
protestano energicamente contro po
litica di parte condotta dal governo 
e ravvisano nella venuta del gene
rale Eisenhower pericolo per la pace. 
La invitano prestarsi per evitare ul
teriori lutti nostro amato Paese. 

... a di 8 . P i e t r o In C a s a l e . ! 
Agli on.li Cerreti, Grazia, A'cn-

ni, Longo, Giavt, Giordani, 
Romita, Di Vittorio, Zanardi 

I Consigli di Amministrazione e 
i dipendenti delle quattro Coopera
tive di S- Pietro in Casale, riunitisi 
in seduta ' straordinaria il giorno 15 
gennaio 19$ 1, protestano per lo stan
ziamento di $0 miliardi per il riarmo. 

Chiciiono che siano stanziati fondi 
per le opere pubbliche, onde risolvere 
la miseria e la disoccupazione dei 
lavoratori del Comune. 

Protestano indignati per l'arrivo in 
Italia di un generale americano, im
pegnandosi a non essere mai carne 
da cannone. 

Invitano ì parlamentari a svolgere 
in Parlamento una campagna in di
fesa della pace e degli interessi del 
popolo italiano. 

Comitato Coavle di Coordi
namento della Cooperasione 
8 . Pietra ia Casale - Bologna 

té gennaio I9ft. 
La p r o t e s t a d i G r a v i n a " 

Agli onorevoli Togliatti, Pajetta, 
ScoccimaTTO, F. S. Nitti, Or
lando, Labriola, Porzio, Nenni 

L'anno i« j t , U giorno i t del me
se di gennaio alle ore 18, in Gravina 
di Puglia, ne] Gabinetto del Sindaco. 
presenti da pane dell'Amministra
zione Comunale gli assessori: Stefa
nelli Francesco, Palmieri Francesco, 
Calia Michele, si sono pretentati in 
rappresentanza di oltre cinquemila 
manifestanti i signori: 1) Clemente 
Girolamo fu Domenico, a) Catalano 

Chiedono che la presente protesta ' 
venga inviata per conoscenza al Pre
sidente del Consiglio, al ministro del
la Difesa ed ai parlamentari più in 
vista. 
. F.to dai succitati rappresentanti 

Gravina, 18 gennaio 19SI. 

I l Comune di Montevegl lo 
All'on. Luigi Longo 

Onorevole , 
questo Consiglio Comunale nella 

sua adunanza del 13 corrente mi ha 
dato il gradito incarico di portarle \ 
a conoscenza il voto unanime espres
so dal Consiglio stesso plaudendo a 
quei parlamentari che propugnano la 
attuazione di riforme strutturali e ' 
sociali sostenendo una politica d'in
vestimenti finanziari a favore di ope- . 
re di pubblica utilità, contro l'at
tuale indirizzo polit ico che porta 
gradualmente il nostro ; Paese a l la 
guerra. 

Il Consiglio Comunale , sicuro in* . 
terprcte di tutta la popolazione di 
questo piccolo Comune di appena 
4 . j co cittadini, desidera v ivamente • 
che sia tenuto presente: 

1) che Montevegl io è stato dura* 
mente colpito dalla guerra per oltre 
il 40 per cento delle sue case; 

2) che versa in disagiatissime 
condizioni economiche per cui non . 
potrà mai svolgere coi propri mezz i . 
una proficua opera di ricostruzione, 
senza un adeguato aiuto finanziario; . 

3) che ha urgente ed assoluta ne
cessita di vedere preso in seria con* 
siderazione quel minimo programma 
di lavori pubblici che i costituito da: 
a) costruzione dì case popolari; ») 
acquedotti; e) edifici scolastici; d) 
strade da sistemare e da completare; 
e si volge con la più ardente spe
ranza a Lei perchè vogl ia concedere 
l'efficace ed autorevole Suo interes
samento in favore di una modesta 

laboriosa popolazione tutta pro
tesa nell'ansia di conseguire attra
verso opere di pace il soddisfacimento 
delte proprie inderogabili necessità 
di v i ta sociale. 

Gradisca, insieme con la mia per* 
Francesco di Vincenzo , 3) Tarant ino jsonale riconoscenza, anche, quel la del 
Francesco fu Vincenzo , 4) Lacapra {Consiglio Comunale e de l la popo la 
T o m m a s o di Francesco, $) Va lenza- Jzione rutta 
no D o m e n i c o fu Michele, $) Schia
v ino Giuseppe di Domenico , 7) Ga
ietta Francesco fu Antonio, t ) Ragù-
so Oraz io di Domenico , 9) Raguso 
Michele di Girolamo, i o ) Casareale 
Salvatore fu Michele, per protestare 
contro la guerra e la venuta in Italia 
del generale americano. 

Contemporaneamente chiedono pa
ce, lavoro e benessere sociale, sazi* 
che l a guerra devastatrice, t l . , 

Comune di Montevegfto (BOIOTIS) 
24 gennaio 19jr. D S iaaace ,. 
Qll e s e r c e n t i 
di aatv»a>*erdarat»a 

AlTon. Lmigi Lomom> 
Esercenti Saaspwraareaa indignati 

«saziamente bellico sicari 
terremo sabare pace ia 
•alesa. • - . - . . - \z .V, i 

H e m a » i e i « , a 

.v.»-.. 
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